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Confindustria accelera la svolta verde delle Pmi
avviato un corso per affrontare la sostenibilità

DANIELA UVA

lBARI. In Italia il 64,5% delle imprese mani-
fatturiere e il 52,5% di quelle attive nel comparto
dei servizi prevede di adottare iniziative ambien-
tali nel triennio 2023-2025. Quelle che hanno già
attuato azioni totali di sostenibilità (ambientale,
sociale ed economica) sono complessivamente il
66,5% a livello nazionale, un dato che scende al 54,1
% nel Mezzogiorno.

Per le Pmi redigere un bilancio di sostenibilità al
momento non è obbligatorio, ma a partire dal 2026
– data nella quale sarà necessario per le imprese
con almeno cento dipendenti e 50 milioni annui di
fatturato – diventerà fondamentale per poter ope-
rare come fornitori. Come prevede la normativa
europea contenuta nella Corporate sustainability
reporting directive. Eppure l’81% sostiene di avere
difficoltà nell’utilizzare gli strumenti Esg, special-
mente a causa della mancanza di competenze in-
terne e degli elevati costi della documentazione
richiesta.

Per questo Confindustria Bari e Bat ha deciso di
avviare un corso, della durata di otto mesi, rivolto
proprio alle Pmi del territorio, associate o meno.
Con l’obiettivo di offrire loro gli strumenti ne-
cessari per redigere in modo corretto il bilancio di
sostenibilità, non rischiando di perdere compe-
titività. Le lezioni partiranno il 19 novembre, con

un calendario ben definito, come spiega la vi-
cepresidente Teresa Caradonna.

«Saranno affrontate diverse tematiche - spiega -
dal controllo di gestione al calcolo delle emissioni
di Co2. Le aziende potranno imparare a mappare la
propria impronta idrica. Al ter-
mine del corso queste realtà sa-
ranno premiate». L’obiettivo è
coinvolgere quante più aziende
possibile.

«Abbiamo messo a disposizio-
ne le professionalità di Confin-
dustria anche a chi non è as-
sociato al sistema – conferma
Caradonna -. Questo perché le
difficoltà sono tante, occorre ca-
larsi appieno in normative che
non sono facilmente compren-
sibili. Parallelamente opera il si-
stema bancario. Le aziende più
strutturate possono far fronte grazie ai manager
interni, le Pmi invece hanno più difficoltà».

Il percorso è progettato da Santa Chiara Next
(spin-off dell’università di Siena), in collabora-
zione con Unicredit, ed è rivolto a chi voglia in-
traprendere un percorso di sostenibilità o a dare
maggiore impulso a una strategia di sostenibilità
già implementata. Fra queste realtà c’è As La-
bruna, che opera nei trasporti sostenibili. «Il bi-

lancio di sostenibilità è molto complesso perché
abbraccia tre settori importanti - spiega l’ammi -
nistratore unico, Massimo Labruna -. Occorrono
procedure messe per iscritto e poi c’è il calcolo
delle emissioni per la decarbonizzazione. Tutto

questo richiede la necessità di
avere un’azienda strutturata».
Labruna chiarisce che ci si tro-
va di fronte ad «argomenti molto
complessi e così per le imprese
medie o piccole diventa difficile
poter contare su un’organizza -
zione interna in grado di recu-
perare questi dati. Per questo
ritengo molto utili corsi come
questo, che certamente seguirò
perché ci offre gli strumenti ne-
cessari per poter redigere in au-
tonomia o in semi autonomia
questi bilanci».

Il percorso di formazione si articola in tre mo-
duli: il controllo di gestione, la sostenibilità (livello
base) e la sostenibilità (livello avanzato). L’obiet -
tivo, attraverso gli otto mesi di formazione, è dun-
que quello di mettere le Pmi nelle condizioni di
rispondere in modo efficace e tempestivo alle nuo-
ve richieste del mercato, di rafforzare la fiducia
degli stakeholder e di trasformare i rischi in op-
portunità di crescita concreta.

CONFINDUSTRIA Teresa Caradonna
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Aiuti economici
per i produttori
del grano duro

l “Il decreto firmato dal Ministro Lollobrigida, che destina
ulteriori 10 milioni di euro alla filiera del grano duro per il
2025, è una notizia di grande valore per la nostra provincia di
Foggia, autentico granaio d’Italia e cuore pulsante della
produzione cerealicola nazionale. Parliamo di un intervento
che porta a 20 milioni di euro le risorse destinate alle imprese
che sottoscrivono contratti di filiera di durata almeno trien-
nale e che conferma l’impegno del Governo Meloni e del
MASAF nel sostenere concretamente i produttori italiani,
rafforzando i contratti di filiera e tutelando il reddito degli
agricoltori”. Lo fa sapere il deputato foggiano Giandonato La
Salandra, componente della Commissione Agricoltura a Mon-
tecitorio.

“Anche rispetto all’ulti -
mo incontro avuto con le
associazioni di categoria –
aggiunge il parlamentare –
emerge chiaramente come
la competenza e il lavoro
costante stiano portando
risultati tangibili per il no-
stro territorio. Non è al-
zando la voce che le pro-
prie idee diventano più
forti. L’idea di agricoltura
che stiamo portando avan-
ti come Fratelli d’Italia è
chiara, nonostante alcune
difficoltà legate alle dinamiche europee, come la necessità di
garantire reciprocità e di far tornare la PAC ad essere un
concreto sostegno al reddito. Ovviamente preferisco lavorare
con serietà, lasciando le polemiche alla retorica da campagna
elettorale”.

“Il provvedimento – prosegue l'on. La Salandra – rafforza
una delle produzioni simbolo del nostro agroalimentare: il
grano duro. La Capitanata, con la sua storia e le sue
eccellenze, è protagonista di questa visione di sovranità
alimentare che il Governo Meloni sta costruendo. Nel biennio
2024-2025, con 52 milioni complessivi stanziati a livello
nazionale, dimostriamo che sostenere il grano duro significa
investire nel futuro del Paese e nel valore del lavoro agricolo
della nostra terra. E dal 1° gennaio 2026, con l’avvio della Cun
(Commissione unica nazionale), agricoltori e compratori
potranno finalmente stabilirne il giusto prezzo”, conclude il
deputato.

La raccolta del grano a giugno
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